
AUTOTRASPORTO DI MERCI IN CONTO TERZI, COSTI CHILOMETRICI MEDI RELATIVI 

AL CONSUMO DI GASOLIO 

Pubblicati sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti gli aggiornamenti relativi alle 

rilevazioni del mese di giugno. 
 
Nelle more delle definitive determinazioni dell’Osservatorio sulle attività di autotrasporto, il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha pubblicato sul proprio sito internet, gli 
aggiornamenti relativi al mese di giugno dei valori dei costi chilometrici imputabili al consumo 
di gasolio delle imprese di trasporto per conto terzi, distinti sulla base di cinque tipologie di 
veicolo, e per diverse percorrenze chilometriche, nonché le relative quote di incidenza sui costi 
complessivi di esercizio delle imprese (cfr. allegato). 

I dati relativi al prezzo del gasolio sono riferiti alle rilevazioni disponibili sul sito del 
Ministero dello Sviluppo Economico, relative al mese di giugno. 

Come noto, ai sensi dell’art. 83 bis del D.L. 112/2008 convertito in legge dalla L. 
133/2008, e della mancata definizione dei costi minimi di esercizio per i contratti scritti da 
parte dell’Osservatorio sulle attività di Autotrasporto, tali elaborazioni devono essere rispettate 
nella fissazione dei corrispettivi per i contratti di autotrasporto di merci in conto terzi, stipulati 
in forma scritta e non . 

Si ricorda, invece, che ai sensi del comma 4 quater del citato articolo 83 bis del D.L. 
112/2008, in deroga alla disciplina generale, “l'importo del corrispettivo a favore del vettore 
per le prestazioni di trasporto svolte in esecuzione di un contratto stipulato in forma scritta, ai 
sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, è rimesso all'autonomia 
negoziale delle parti, ove le suddette prestazioni siano effettuate entro il limite di cento 
chilometri giornalieri, fatte salve diverse pattuizioni fondate su accordi volontari di settore, 
conclusi ai sensi del comma 4”.  

 
 

Allegato: Costi chilometrici medi giugno 


